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Finalità dell’armonizzazione 

Fornire gli elementi di base  

per la valutazione dell’efficacia  

delle misure di Piano.  

Soddisfare i requisiti del d.lgs.155/2010. 

Mappe di deposizione/concentrazioni   

(media annuale, 20 km x 20 km) 

Sviluppo di scenari emissivi regionali  

(2005 - 2030) 

Armonizzazione delle stime del 

modello con gli inventari delle 

emissioni per definire il set di 

dati da cui calcolare le proiezioni 

Analisi di tutti gli inventari 

regionali esistenti 

Dati di input (scenari) per l’applicazione di 

modelli ad alta risoluzione 

Attraverso modelli in uso presso ENEA ed 

ISPRA da rendere disponibili alle Regioni 

per le proprie valutazioni 



MINNI 

MINNI: Modello Integrato Nazionale a supporto della Negoziazione 

Internazionale sui temi dell’inquinamento atmosferico 

• Progetto ENEA 

finanziato dal 2002 al 

2012 dal Ministero 

dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e 

del Mare 

 

• Sviluppato da ENEA 

in collaborazione con 

Arianet s.r.l. (Milano) e 

IIASA (International 

Institute for Applied 

Systems Analysis  - 

Vienna) 

www.minni.org 

Matrici di Trasferimento 

Atmosferiche 

Proiezioni delle 

emissioni 

SMA: Sistema 

Modellistico 

Atmosferico 

SMA-Italia GAINS-Italia 

GAINS: Greenhouse gas and Air 

pollution INteraction and Synergies  



GAINS-Italia 

Modelli energetici  

(Markal, TIMES, PRIMES…) 
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Modelli Qualità Aria 

(attraverso ATM) 

Matrici di 

trasferimento 

Scenari 

emissivi 



GAINS-Italia 

Modulo di ottimizzazione costo-efficacia degli 

scenari 

 

sulla base di uno o più target ambientali/salute 

definire un qualunque scenario di policy ed 

ottenere a livello regionale costi, misure e 

riduzione delle emissioni necessari a raggiungere 

il target 

 

• Ottimizzazione di tipo lineare 
• Scenari di ottimizzazione con approccio 

tecnologico  

• Definiti scenario e anno da ottimizzare, il tool 

produce: 

lo scenario baseline 

lo scenario policy relativo al vincolo/i di 

ottimizzazione scelto/i; 

lo scenario MTFR (Maximum Technically Feasible 

Reduction). 

 
 

Approccio Gap Closure  

Ogni Regione deve ridurre il gap tra scenario 

BASELINE e MTFR 

 

Approccio Valore Assoluto 

Coinvolte solo le Regioni con superamenti  

 

Scenario MTFR  

In quanto scenario di minima emissione raggiungibile 

e di massimi costi, fornisce un’indicazione delle 

potenzialità di applicazione delle tecnologie per 

Regione 



GAINS-Italia 

Da molti anni ENEA ha reso disponibile on line il modello GAINS-Italia, 

per consentire a chiunque di utilizzare gli scenari emissivi sviluppati da 

ENEA e sviluppare autonomamente propri scenari emissivi.  

 

nuova versione: http://gains-italy.enea.it 

 

vecchia versione (ancora funzionante per qualche tempo): 

http://gains-it.bologna.enea.it/gains/IT/index.login?logout=1 

 

 
si potrà comunque sempre accedere dal sito del progetto MINNI www.minni.org 

seguendo il link per GAINS_Italia online 

http://gains-italy.enea.it/
http://gains-italy.enea.it/
http://gains-italy.enea.it/
http://gains-italy.enea.it/
http://gains-it.bologna.enea.it/gains/IT/index.login?logout=1
http://gains-it.bologna.enea.it/gains/IT/index.login?logout=1
http://gains-it.bologna.enea.it/gains/IT/index.login?logout=1
http://www.minni.org/


Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventario Nazionale delle Emissioni 

 

Per armonizzazione si intende: 

le emissioni calcolate all’anno di riferimento (ora 2005, 2010 e 2015) 

nell’inventario e nell’analisi del modello devono essere tra esse coerenti. 

 

La necessità dell’armonizzazione deriva da: 

• calibrazione del modello all’anno base rispetto ad un riferimento 

indipendente 

• opportunità di uniformare le analisi di scenario alla metodologia in 

uso in ambito Unione EU e Convenzione ONU-ECE CLRTAP, dove 

l’armonizzazione è una prassi consolidata. 

 

Il livello di confidenza nelle proiezioni future del modello è strettamente 

legato alla sua capacità di riprodurre, entro un limite accettabile, le 

emissioni di inventario. 



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventario Nazionale delle Emissioni: 

differenza di metodi di calcolo 

 



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventario Nazionale delle Emissioni: 

differenza di classificazioni 

 
GAINS utilizza un proprio sistema di classificazione delle sorgenti, per cui è stata costruita 

una prima associazione tra sorgenti emissive del modello GAINS e quelle contenute 

nell’inventario (che utilizza nomenclatura SNAP, NFR) 

a settori GAINS differenti può 

corrispondere lo stesso codice 

SNAP 

a differenti codici SNAP può 

corrispondere lo stesso codice 

GAINS 

GAINS code SNAP code Inquinante 

SNAP 01 

PP_EX, PP_NEW 0101, 0102 All 

CON_COMB, PR_REF, WASTE_FLR 0103, 0104, 0401, 090203 All 

SNAP 02 

DOM tutto il gruppo 02  All 

SNAP 03 e 04 

IN_BO, IN_OC tranne IN_CHEM_OC, 
IND_OTH 

tutto il gruppo 03 e 04 tranne 0401, 
0404, 0405, 040605-08 

COV 

IN_BO, IN_OTHER_OC 0301 SO2, NOx, PM10, CO2 

PR_COKE 040201, 040204 SO2, PM10 

PR_PIGI, PR_PIGI_F 040202, 040203 PM10 

PR_BAOX 040206 PM10 

 

GAINS code SNAP code

PR_CEM 030311, 040612

PR_GLASS 030314-030317, 040613

DRY 060202

DRY_NEW 060202

PR_ALPRIM 040301

PR_ALSEC 030310

PR_ALSEC 030322



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventario Nazionale delle Emissioni: 

differenza di metodi di calcolo 

 



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventari Regionali delle Emissioni 

 
1. Viene effettuata l’armonizzazione tra le emissioni calcolate dal modello 

GAINS-Italia e l’inventario nazionale ad un anno scelto come riferimento (ora 

2005, 2010 e 2015) 

 

2. Le emissioni armonizzate del modello GAINS-Italia sono scalate a livello 

regionale (approccio top-down)  

 

3. La procedura di armonizzazione applicata a livello nazionale viene ripetuta 

con le Regioni che rendono disponibile l’inventario (approccio bottom-up) 

 

Anno di riferimento attuale per l’armonizzazione con gli inventari regionali: 2015. 

 

Il processo è già stato applicato negli anni 2000, 2005, 2010.  

Le differenze consistenti che erano emerse nelle prime armonizzazioni  si sono 

notevolmente ridotte. 

 



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventari Regionali delle Emissioni 

Scenari nazionali e regionali disponibili 

 
SEN2014 : basato sulla Strategia Energetica Nazionale approvata dal Governo 

nel marzo 2013, ulteriormente rifinito nel settembre 2013 per tenere conto di 

alcune modifiche nel frattempo introdotte da ISPRA nell’inventario nazionale 

delle emissioni (biomasse, trasporto su strada).  

Regionalizzato ed armonizzato con gli inventari (nazionale e regionali) del 2010, 

è stato reso disponibile on line come scenario pubblico accessibile a tutti gli 

utenti 

 

SEN2017 : basato sulla proposta di Strategia Energetica Nazionale, attualmente 

in discussione. E’ in corso di aggiornamento per tenere conto delle modifiche 

introdotte in sede di approvazione governativa.  

Una volta ultimato ed armonizzato con gli inventari nazionali del 2005, 2010 e 

2015, verrà regionalizzato per armonizzarlo con gli inventari regionali del 2015 e 

generare scenari regionali aggiornati. 



Il processo di armonizzazione 

Scenario: SEN2014 



Il processo di armonizzazione 

Scenario: SEN2014 



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventari Regionali delle Emissioni 

trattamento delle differenze 

 
• Sostanziale comparabilità tra le stime nazionali e la somma degli inventari 

regionali, e tra stime nazionali regionalizzate e stime regionali 

 

• Confronto tra stime del modello ed inventari più accurato per quegli inquinanti 

dove il calcolo delle emissioni è più consolidato, come lo zolfo, l’azoto, 

l’ammoniaca, l’anidride carbonica, mentre maggiori differenze sono emerse 

per quegli inquinanti dove maggiori sono le incertezze, e cioè COV, 

particolato e metano. Un discorso a parte va fatto per il protossido di azoto, 

gas le cui stime di emissione sono soggette ad incertezze notevoli  

 

• Là dove le differenze sono risultate significative, è stata condotta, in 

collaborazione con le Regioni o le Agenzie Regionali, una analisi 

approfondita per risalire alle cause e se possibile correggerle 



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventari Regionali delle Emissioni 

PM10 

• Le stime complessive di PM10 sono in buon 

accordo ma enormi incertezze sono insite 

nella stima delle emissioni dalla 

combustione della legna nel civile (quantità 

di legna, fattori di emissione, share). 

 

• Dal 2013 l’ISTAT ha diffuso statistiche sulla 

quantità di legna consumata e sullo share tra 

le varie tipologie di impianti, fornendo una 

stima dei consumi di legna omogenea su 

tutto il territorio nazionale e basata su una 

metodologia di calcolo condivisa 

 

• Rimane aperta la questione dei fattori di 

emissione da usare, anch’essi 

estremamente incerti e variabili (i fattori di 

emissione del GAINS-Italia sono come al 

solito coincidenti con quelli utilizzati per 

l’inventario nazionale) 

  FE (g/GJ) 

GAINS-

Italia 
Inemar Techne 

GAINS-

Eu 

020206 

Camino aperto  
516 860 840 526 

020207  

Stufa tradizionale 
486 480 780 502 

020208 

Camino chiuso 
139 380   158 

020209 

Sistema BAT a legna o 

stufa pellets 

149 76 29 25 

020210 

Stufa o caldaia innovativa 
177 380   186 

020202  

Caldaia manuale 
240   480 

020202 

Caldaia manuale a pellet 
24     



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventari Regionali delle Emissioni 

VOC 

• Riscaldamento civile - Come per il particolato 

 

• Trasporti stradali - Differenze concentrate soprattutto nei motorini, dove è difficile 

reperire un dato univoco ed uniforme. Dal 2013 sono disponibili dei dati 

regionalizzati sul parco motorini forniti ad ISPRA dalla motorizzazione (rimane il 

problema delle percorrenze) 

 

• Trasporti fuori strada - Differenze nelle stime di emissione dalla navigazione da 

diporto, altro settore con dati di incerta derivazione, e su cui quindi sarebbe 

auspicabile un approccio comune 

 

• Solventi - Differenze principali nella verniciatura. Utile un confronto sui dati 

utilizzati, cioè quantità di solvente presente nelle vernici e fattori di emissione, 

anche con riferimento ai dati nazionali 



Il processo di armonizzazione 

Armonizzazione con Inventari Regionali delle Emissioni 

CH4 

differenze significative; 

 

• Trasporto gas – Difficoltà ad individuare con precisione la causa delle differenze 

osservate. Sembra che il problema possa risiedere sia nell’individuazione 

corretta del dato di attività, che nei fattori di emissione usati, problema 

quest’ultimo riguardante principalmente le differenze osservate con gli inventari 

INEMAR 

 

• Trattamento delle acque reflue - quantità residuale rispetto al totale delle 

emissioni di metano. Problema essenzialmente metodologico 

 

• In entrambi casi un approccio coordinato tra gli estensori degli inventari 

aiuterebbe moltissimo ad uniformare le stime 

 



dopo l’armonizzazione:  

scenari di emissioni e qualità dell’aria 

Attraverso gli scenari emissivi, valutazione della qualità dell’aria nel futuro :  

 efficacia dei piani e necessità di misure aggiuntive 

 valutazione dei costi e dei benefici delle misure di abbattimento delle emissioni 

 

Esempio: 

• valutazione preliminare degli effetti dell’Accordo di Bacino Padano 19/12/2013, 

per il MATTM: 

 

 selezionate misure su riscaldamento domestico (cert. ambientale generatori 

calore, riqualificazione energetica edifici), traffico stradale (limite velocità in 

autostrada, penetrazione veicoli elettrici), agricoltura (dieta basso-proteica 

per bovini, interramento fertilizzanti con urea ) 

 

 misure valutate con GAINS-Italia + post-elaborazioni: scenario PBA 

 

 simulazioni del SMA su scenari CLE e BPA, su 2020 e 2030, per PM10, 

PM2.5, NO2, O3 (concentrazioni medie annuali, percentili delle 

concentrazioni medie orarie e giornaliere) 



dopo l’armonizzazione:  

scenari di emissioni e qualità dell’aria 

Scenario: SEN2014 

2010 2020 2030 

CLE 

PBA 

PM10, media annuale 

D’Elia et al., submitted (2017) 



dopo l’armonizzazione:  

scenari di emissioni e qualità dell’aria 

• Utilizzo dello scenario CLE nei piani regionali: 

Emilia-Romagna 



dopo l’armonizzazione:  

scenari di emissioni e qualità dell’aria 

• Utilizzo dello scenario CLE nei piani regionali: 

Emilia-Romagna 

Lombardia 



Conclusioni 

Storicamente si sono sempre individuati almeno i seguenti obiettivi: 

 

 Gli inventari regionali devono essere il più possibile confrontabili sia 

tra loro sia rispetto alle stime nazionali 

 Le comunicazioni sui dati di inventario, con particolare riferimento 

alle comunicazioni alla Commissione, devono essere coerenti tra loro 

 Le basi di dati per le analisi di impatto con modelli atmosferici 

devono il più possibile essere coerenti tra loro  

 Notevoli passi avanti sono ormai stati fatti su tutti e tre gli obiettivi 

elencati 

 L’armonizzazione agli anni base permette l’utilizzo degli scenari 

GAINS-Italia per i piani di qualità dell’aria nazionali e regionali 
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